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Giannetto Bravi, noto artista di adozione napoletana da alcuni anni presente in territorio varesino, sin dal 1969 lavora su temi legati alla sua terra di origine. A Napoli nel 1972 Bravi è accanto al critico Pierre Restany, che diede vita all’Operazione Vesuvio, partecipando con un interessante progetto di invaligiamento del cono vulcanico che si poneva l’obiettivo di salvare, anche fisicamente, l’integrità di quel luogo naturale. E’ a tal proposito di prossima inaugurazione  

(27. Maggio 2000) una mostra riassuntiva, di un lavoro durato oltre trent’anni dal titolo “Vesuvio paesaggio di vita e di morte” con opere che vanno dal 1972 al 1990.

Da questa data Giannetto Bravi rinnova le sue opere cristallizzando sulla tela, attraverso complessi e sempre aggiornati procedimenti tecnici, le tracce visive di mondi lontani, passati, incagliati nei labirinti dell’anima che ne conserva soltanto frammentarie impressioni. Si tratta di immagini fotografiche come di cartoline illustrate, pazientemente raccolte dall’artista con quel gusto preciso, dal piglio quasi catalogatorio tipico dell’amatore collezionista.

In una delle sue sortite tra la polvere delle bancarelle, [questa volta] Bravi si è imbattuto in una serie di immagini di uso strettamente privato, e se ne è appropriato.

Sono cartoline corredate da frasi stampate o di messaggi aggiunti a mano che gli innamorati usavano scambiarsi, all’inizio del secolo che è appena passato. Giovani uomini in giacchetta e scarpe di vernice si dichiarano con sguardo languido, giovani donne pazze per il cinema e cresciute nella convinzione di dover sposare un principe azzurro si atteggiano a “Star” adottando a modelli le attrici preferite e si sentono irresistibilmente chic mentre sono terribilmente kitsch. 

(…)Queste immagini, tracce di sogni lontani che sembrano potersi dissolvere al solo guardarle, rappresentano la memoria di desideri che forse non si sono mai realizzati, sono espressione di momenti di armonia che probabilmente non solo noi, ma nessuno ha mai vissuto, che non hanno avuto realtà propria. Non è legittimo provare rimpianto per un passato che non è il
nostro. Ciononostante si fa strada una strana, contraddittoria sensazione di tenerezza per queste immagini in affanno, che vorrebbero essere riconsegnate ai loro cassetti, alle vecchie scatole, alle pagine del libro dal quale sono scivolate. 

